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ORGANO DEI FARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Di Vittorio ha attaccato ieri alla Costi¬ 
tuente i reazionari, i privilegiati, gli specula 
tori. Monarchici, liberali e qualunquisti si 
sono sentiti offesi. La coda di paglia. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 39 


SABATO 15 FEBBRAIO 1947 


Una copia L. 6 • Arretrata L. 10 


SERRAI 0 DISCORSO DI HI VITTORIO E UNA TEMPESTOSA SEDUTA ALLA EUSTI’I IIIWIE 


LA CODA DLL M O S T 


Atto di accusa contro la reazione Gii ali 

vergognosamente difesa dalle destre «55 


Di Vittorio bolla i privilegi dei ricchi e chiede una politica sinceramente democratica 
e popolare - Una vana e scomposta autodifesa delle destre - Violento attacco di Fin oc¬ 
chiaro Aprile a De Gasperi e alla Democrazia Cristiana - Il deputato separatista aggre¬ 
dito alla fine della seduta - Benedettini si consola del suo fiasco gridando "viva il re,, 


ili a (fari dei gerarchi Ji Salò 

Colloquio a Napoli con quattro cospiratori mascherati - Danari dal 
Nord - SAM, pdf, nuclei clandestini sono anche investimenti redditizi 

... poppa. Ma, carnei a, roi del Nord ra nera sul rollo Dolemmo salfa- 

111 et dovete sostenere. Eh' Camera, re da un muretto ver incamminarci 

- Quando vasi ver Napoli » re- I» lo sai che senza danari non si tra i solchi di ima n»na. Il terreni 

tat dal flautati Pam e chiedi cantano messe' era inzuppato di pioggia c il povc- 

l'inacgner Budetta — mi dissero Stabilimmo di ledere, la sera ro Soldo affannava faticosamente 


sentati dal dentista Papa e chiedi l(,ìll,,,lu 

delVingcgner Budcita — pii dissero Stabilimmo di i edere i la si 

i camerati ni momento della par- dopo. 

tenrn. . . 

Ma a Napoli seppi che Orso Nero In giro per la « causa » 

era già riparlilo per Milano e che . , ... 

„ , , , . La sera dopo pioveva e il ian 

Papa, da pochi «pomi, era sfato or- . . p r , 


, J)0 per tenero» dietro. 

— A noi! — dicco una i occ. 

In giro per la « causa » — ri noi! — rispose il camerata 

con l’impermeabile e dui buio sbr- 
La sera dopo pioveva e il carne- corono altri quattro, tutti mosche- 


l UDII, UU ISULMI UtU/Ilt, tilt JllllU Ut - .... . t . lì 

restato anche per un traffico di rnt:l nrr,r,) tutto >rirupr.cit. Prcn- rat i. 

rrrtn l’nrtn Mirirmiatri demmo hi Strada ili Antidatino. illuminino la seduti! COTI tre lllt- 

Mi misi allora alla ricerca ' del Fcci <l'“ :lchc «ccennu alla situa- finti dt raccoglimento alla memoria 


Nell’aula semi deserta la seduta De G.asperi ha aperto la crisi il personalmente contro Fon. De Ga- Presidente del Consiglio, toccato interrompe secco: «La seduta è tol- allora alla ricerca <lei . fCCI gualche accenno alla situa- miti rii raccoglimento alla memoria 

ha mino alle 15 precise. In sede di compagno Di Vittorio passa ad csa- speri; il quale presiede il terzo ed dalle parole con le quali lo auspl- ta ed è rinviata a domani alle 15 ». g 0K i 0 Ci incontrammo ut una trat- ' <KìUC poUticn, ma egli ripete che dei trccentomila. (I fascisti giusti- 

vcibalc chiedono la parola gli ono- minare la grave situazione che si è ultimo suo ministero». cavo che a capo del governo andas- I deputati si riversano, discuten- torio ve rso la Speranzella tutto tu dai a bene » he m capi™ siati ni Nord aumentano di numi- 

ievoli Nobile e Codacci-Pisanclli, venuta determinando nel paese per L'oratore critica l'on. De Gasptn se un vero italiano...». Nuove urla do accesamente, nel Transatlantico — j; r< j bene! — disse —. Dunque c,r tu,U) andai u bene r o man mano che si io verso il 

il pinno in polemica con l’ex mini- 1 aumento del carovita. per la sua azione in politica estera democristiane. Topini riesce di Scoppiano subito alcuni incidenti, tu vieni dal Nord. Certo il morneti- ■ ( ' t sforzava di portare il discorso sud). Poi comincio il rem ruppoi- 

stro dell’Aeronautica Cingolani e il «L’Italia — dice Di Vittorio — è ed interna; lo accusa di non aver nuovo a ristabilire la calma, affer- L’on. Jervolmo (D C ) accusa vio- fo non è buono. Te l'hanno detto sulla sua situazione, su sua moglie lo Parlavano sull attenti. Udivo 


De Gasperi aveva messo in iniba- Tapini: «Basta on Finocchiaro!». giungono altri trenta deputati de- troppo per il sottile. Ecco. Tu que- comunisti lo volevano ammezzare 
razzo il Capo dello Stato, in quan- Molti deputati abbandonano gli mocristiani. Priolo, Lombardo, Lu- sto devi dire, che a Napoli siamo — Non ci credi ’ 


DICHIARAZIONI PCI EOIITA VOCE D I PAI AZZO CIUCI 

“L’Italia è interessata 

al trattato dt pace tedesco,, 

Il portavoce del Ministero degli | richiesta italiana, sono i seguenti; 

:t.ttn«A L — .l.'nUlnrntn Ìak! « 1 n!/%nnr\ro5 rvs onte» folte» oll'Tto Ito 


tuberà » e tanto poco clandestino, .. .... il • De Gas P eri aveva messo in iniba- Topini: « Basta on Finoechiaro! ». giungono altri trenta demitati de¬ 
che lo stesso ministro si è fatto in- H,enaoro losserumomo ra770 ,i Capo dello stato, in quan- Molti deputati abbandonano gli mocristiani. Priolo, Lombardo, Lu - 

tcrvistare da quel giornale. Bisogna cambiare strada: occorre to la Democrazia Cristiana, scon- scanni; nell’emiciclo si formano dei cifero, Mole e altri deputati, tra cui 

Subito dopo il vice-Presidcntc estendere il tesseramento a tutti i fitta nelle elezioni amministrative, gruppetti che discutono accesa- anche qualche democristiano, rie- 

Tupini dà la parola all’on. Bene- generi Indispensabili alla vita dell non poteva naturalmente assumere mente scono però, aiutati dagli inservien- 

dcttim. L oratore polemizza con i popolo come l prodotti tessili, le il compito di risolvere la crisi. Finocchiaro tenta di ripetere per ti, a salvare Finocchiaro, facendolo 
provvedimenti annunciati dal Go- pelli, le calzature ecc Perche non Esaminando e ragioni della scon- , ffl quarta volta la frase Ma Tupini uscire da una por{a secondaria, 
verno, che si riferiscono alla dife- si fa ciò? Perchè II Governo per- fitta subita dalla D C., 1 oratore af- 

sa e al consolidamento della Re- mette che questi generi vengano ferma che ciò è m gran parte do- . --- - ------ - .. - .— 

pubblica e prosegue protestando monopolizzati dai ricchi? vuto al mancato intervento del cle- 

contro il confino di polizia che do- 11 Governo e lo Stato troveranno ro in questa fase elettorale « Ma DICHIARAZIONI DEL P0IÌVAV0CEDI PAI AZZO CHIGI , 

vrebbe essere applicato nei con- la forza di prendere seri provvedi- non e solo questa la causa della _ 

fronti dei fascisti e contro quelle menti soltanto nella misura In cui sconfitta; ce ne anche un’altra c 

che egli considera limitazioni alla avranno fiducia nelle classi popo- Quando io la dirò egli afferma— ^ * - M. A M. 

liberta di stampa; secondo lui, in- lari. ci saranno molti che ne dorranno». ■ B w 4m R li «1 ZM 

fatti le misure contro i fascisti por- E* ingiusto che I contadini siano Eino a questo punto i deputati de- R_/ | 4411 ■ 4B lftllvl V/|3l3mJi 9-91 

terebbero al pericolo di un ritorno costretti a cedere i loro prodotti al mocristiani si sono limitati a sem- 
della dittatura. . prezzo dell’ammasso, mentre gli in- Pli.ci interruzioni. Ma ecco Finoc- 8 

PAIETTA: Parli di dittatura per dustriall possono speculare impu- chiaro lanciarsi In una serie di vio- ¥ PnIIBIll III ISàlfiw A® i II 

conoscenza di causa! nemente. Perchè non si obbligano lente accuse contro i deputati de- UI ¥■ IH.I.lll'V 688^6.7 iVUVlJVVfT 

PERTINI: Ma perchè non l'avete gli industriali a cedere una parte mocristiani; i quali sarebbero pre- 

combnttuta dieci anni fa questa dit- dei loro prodotti alla collettività ad occupati solo di procurarsi posti e n portavoce del Ministero degli richiesta italiana, sono i seguenti; 

tatur.T» un prezzo fissato dallo Stato? Non ricche prebende. Mi riservo, dice Esteri italiano ha dichiarato ieri 1) il riconoscimento fatto allTtalia 

Il discorso dell’on. Benedettini ter bisogna aver paura di offendere l'oratore, di portare qui la lista dei ad un corrispondente della Reutcr, nel preambolo del suo trattato di 

nvna con uno strozzato evviva al certi Interessi consolidati. Per deputati della D.C. che sono diret- j n merito alla richiesta italiana pace, del valido contributo da essa 

io i' tra le risate della sinistra. esemplo, finora, il-Governo si è li- fe r > di Banche, consiglieri delegati rivolta al Consiglio dei sostituti dei offerto alla vittoria delle Nazioni 
Sono le 15,40. Ha la parola il se- mitato a buttare all’aria le banca- di società, ecc. ». quattro Ministri degli Esteri di par- Unite contro la Germania; 2) la 

grufano generale della C.G.l.L. on. re^ie, ma non ha nemmeno tentato GRONCHI, interrompendo: « Lo tecipnrD all’elaborazione del trat- necessità per il commercio estero 

Giuseppe Di Vittorio. Dopo un bre- di colpire seriamente i grossi spe- invito a farlo». ' tato tedesco, che «.l’Italia ha inte- italiano che si riorganizzi l’assetto 

vo preambolo sul modo con cui Fon. culatorl. FINOCCHIARO: « Lo farò presto resse a che l’unità economica della economico della Germania, avendo 

e coniincerò da te ». Germania sia presto restaurata e il mercato germanico sempre co- 

I _ ■ ■ | al - ■ Qui scoppia il tumulto. I deputa- attraverso questa si accresca la sua stituito il piincipale mercato per il 

nemici Qftl lavoratori U dolla D * C - insor K° n ° Violente- capacità di acquisto e si creino nuo. nastro commercio, particolarmente 

w ■ mente, con alla testa l’on. Proia, vamente la possibilità per attivare per il carbone, per la ghisa, per i 

_ _ _ _ che grida <> buffone ». Altri cerca- al massimo gli scambi commerciali semilavorati di acciaio ecc. I/Italia 

_rj— j-, 11‘ai.j-—! j, no addirittura di lanciarsi sn Fi- con i varii paesi». esporta verso questo mercato, pro- 

smascnerail OO IL#! W l IlOriO nocchioro. intervengono i questori I titoli che, secondo le dichiara- dotti ortofrutticoli, vini, ecc. 

• . Priolo e Mattarello. Tupini, che zionl del portavoce, legittimano la - La conferenza dei sostituti dei Mi- 

I.’Asscmblea ha ascoltato fino a Un a voce da sinistra: Difensore presiede imbarazzatissimo, cerca di ....... nistl 7 esteri che si tiene in 

questo momento nel più assoluto degli assassini! metter pace e dice: «Lo lascino questi _ giorni a ijondra, ha deciso, 

simnzio. Ma a questo punto quan- Il presidente Tupini scampanella continuare. L’on Finocchiaro è in Fp 1 MI)]! AVIV!) come è noto, in merito alla richiesta 

rio l’oratore pass<a a chiedere un furiosamente. Monarchici, liberali, vena di facezia». I fluì il vljtjLlr lilUIlflllliT*/ italiana di rimetterla all esame del 

tesseramento differenziato a fai'ore qualunquisti sono in piedi come Ma l’oratore però prosegue cari- .. . ,, .. Consiglio dei Ministri degli Esteri 

dei lavoratori, la destra non si tie- forsennati. Ma Tupini si rivolge al- cando la dose. Dopo una critica al nOlIOSOi^TPltlTI0 Siili) (lIUTHl che si riunìrà '* 10 marzo a Mosca. 

ne più e insorge a difesa dei pos- le sinistre urlando: «« Non interrom- compagno Romita, a proposito de- 1-j---- 

sideriti. pete gli interruttori ... gli appalti dati alla ditta Cidonir., ’ ' . ' la 110111103 dell IlìCarìCatO 

DI VITTORIO: Si ha sempre ti- La risposta di Di l^fforio alle de- è la volta di Campilli, accus.ato di ' ~ . . . . „ „ 

more di toccare determinati privi- ?} r f. c . sec ^a c decisa: » Avrei avuto aver fatto lo speculatore in borsa. 0 Affari jUQOSIdVO III Hfllia 

legi. Qui si pone il problema del >1 diritto di pensare che 1 altra par- I democratici cristiani non si tem (1 - ** ’ n _ sLortlaka ranorespn-ame 

contenuto sociale della Repubblica. Lv“‘ f»' f° n ° ^ dS rcntro KÌ ‘ ... ' ,# jugoslavi^neTcomUato co^ultfvò 

II 2 giugno la grande maggioranza Plorazione, ma de\o constatare in- lc\ano grida di « bullone « ven- ^ -fj ritalfa, ha prrso congedo dnilc auto- 

dei popolo ha decretato la fine del- vec f espressioni di solidarietà da duto*. L’oratore pas»s*a allora ad •m _ ntà italiane per far ritorno in Patria, 

jji monarchia. Le cose sono conti— pa^*te dei doputnii di destra \erso altro tasto! 1 operato d^ll on. De ^ sancir Rudolf Janhuba c stato 

minto ad andare come nrima Nel assassini... L’omtore prosegue Gasperj come Ministro degli Estc- -Wk; ' - r nominato Incaricato di AfTan sd inte- 

Proicttò dt "SwuSSI ri T fissato citando gli assalti alle sedi dei la- ri. Egli accusa il Presidente del ! «”• n 2 ™ 1 « 

un astratto principio su cui tutti 'oratori j n Puglia. Consiglio dj aver lcg.nto l’Italia al - '£ R^Dubbpè^Itan-na 6 P 1 

sono d’accordo... ^ f f r,ta - scat ^ d ! nuo \° 6» u °co dcUTnghilterra. giuoco che - * Smodlaka ha comunicato che il Go- 

Uva voce dai banchi democristia- e l on. f otricolo che, evidentemente consisteva nel promettere Trieste >7^. . - verno iriiiano duò stttuirc sempre 

ni- Anche noi. ?* ritiene chiamato personalmente contemporaneamente aH’ltalia e ni- ■ che lo \ogl!a. e prima dell’.nvio del 

DI VITTORIO: Lo so. tutti in * n c . aU5 ?* s * . fl lza in piedi urlando. la Jugoslavia. Cosi facendo Fon De 
astratto sono ri accordo nel dire che .?*, Vltt ? no calmo ribatte: «Poi- Gasperi avrebbe compromesso ogni 
la nroprietà privata deve esercitare * a m,a «ncrmazioine è oggetto possibilità di intesa con l’URSS edj 
una funzione sociale. Ma facciamo dl cont cs tazioni propongo formai- avrebbe fatto fallire le trattaiivc 
il caso che un molino venga sco- Incn,e c "^ 'enga accolto il \oto con ] a Jugoslavia. I 

, nnmpmca ri ni pnnTrpgrA 


— Qui andiamo con il vento inlV’idi allora che mera una muschc - 
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I nemici dei lavoratori 
smascherati da Di Vittorio 


come è noto, jn merito alla richiesta 
italiana di rimetterla all’esnme del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 


La nomina dell'Incaricato 
cfAffari jugoslavo in Italia 



LONDRA. 11. — Le severe limitazioni all’i rotazione di inerzia 
elettrica hanno costretto i londinesi a ricorrere ai lumi a petrolio, che 


munisti lo volevano ammezzare Armi sì, ma le munizioni non bn- 
— Non ci creili ’ sfavano. Si meravigliarono che dui 

A un quadrino ri nirjrjiiiHsr un Nord non ne potessimo inviare. Uno 
rimiri no avvolto in un tmpcrtnea- projiose che si facessero neutro dal¬ 
le americano. Squadro il Sordo c hi Spagna, Animisi c he litica era 
i mi fece tanto ih saluto romano buona. 

di allora che aicva una mcschc- I camerati dovevano essere arma¬ 
ti per occupare la citta. Perchè a 

— . — _ un certo momento la città dovei a 

essere occupata. 

Sulla strada del ritorno, il Sordo 
si sforzò di capire se avevo polla¬ 
to danaro. — Hai risto qui come si 
marcia? 

fili ricordò che i comunisti lo t o- 
levano ammazzare c che la polizia 
lo prrseguitava. — Insamma questa 
repubblica al Nord c’r stala n non 
c’e stata v Ora serve il danaro per 
la causa. E allora perchè non ar¬ 
riva? 

Alla fine tilt fece rapire clic mes¬ 
so alla strette avrebbe potuto an¬ 
che cantare col maresciallo. Oppu¬ 
re passare ai qualunquisti che - da¬ 
naro nc hanno quanto ne fogliano ~. 

Fondi perduti 

e denaro rubato 

Ragazzi di J6 o 17 anni, (piasi 
sempre studenti, con maschera o 
senza maschera, ne ho incontrati 
e»chc a Milano r a Firenze. L' nel¬ 
le loro moni die spesso viene in is¬ 
sa una pistola o una bomba da lan¬ 
ciare su un corico o durante unii 
manifestazione 

Dovunque c'è poi chi. piu scaltri¬ 
to, dal fascismo clandestino rnol 
cavarci una piecolu prebenda come 
ai tempi del fascismo legale: r.v mi¬ 
liti, r.r funzionari di .federazioni, 
di sindacati, gente che ha seni ).re 
vissuto nell’orbita di un consigli! re 
doni ulF, rotazione d. ...cr«ìa "«rionale d. un federale, rii un 
ricorrere ai lumi a petrolio, che attore di zona A costoro nitens- 
...... 5'i poco u mantfestìno o il oiormi- 

im ni3»rn;7ini ri» f . i m » irne. AIrnfrP * ; 




’i 

- 


porto a sfarinare per la borsa ne¬ 


iespresso domenica dal consr^sso 


pei in u oim inai t in.» ia w»oa il»- - _ _ .» „ «. *_ • « . . . » 

ra. Ecco un caso in cui la proprietà c ?. I ? A ldln dl ^ cc 5,, c * le , ha chiesto Tumulto finale 

non ha una funzione sociale. Eb- ali'Assem ea Costit e nte di nomi- , . . , , 

bene perchè non si sequestrano tali nare una commissione di inchiesta - L« «uà'conclusione: scatenai il tu- 
» 7 .irndP? 1^1 nfn rfpvr dimnl.r» L ultima parie del discorso del multo finale. L on. D_e Gasperi - 


anrnriD -1 Lo stato deve stimnlTre l» unuiid pane uci uiscursu uei u.i. uv 

Fnfiziati'va privata — prosegue Di com P a g"° Vittorio è una ineso- egli afferma — deve dimettersi per 

Vittorio - ma. laddove cs£ non * e !X ne J t l deg, ì intolterabiU Iwciarc il suo posto all’on. Nini. 



nominato Incaricato di AfTan ad inte¬ 
rini. della rappresentanza politica 
delia rtepubbl-ca Jugosiavn presso li 
Repubblica Italiana 
Smodlaka ha comunicalo che u Go¬ 
verno italiano duò 'stttuirc sempre 
che lo \oglia. e prima delF.nvio de) 
nostro rappresentante politico a Bei- 
grado. un ufficio commerciale in Ju¬ 
goslavia in ree proeltà con quello 
jugoslavo, g à istituito a Milano. 


dirottate r'crso la Gran Bretagna ». 


(Continua in 2 . p.ig, I. colonna) 


UN ECCEZIONALE « CASO . ALLA CORTE INGLESE 


La 


L’ESODO DA FOLA 

Brutte e belle parole 
ma nessuna misura 


giustizia impiccherà 
e processerà, poi, il 


un innocente 
colpevole? 


to'n II Pruno Lord, giudice tcg.oni interne ch’ciano M.itc a’.ri- 
rri, tri i cuoi as. istanti hanno! i Comi >crr: dalla r.cogmr one 

•< a fondo i! ca*u. hanno fru-| arrca |«'«Juip.irg.o dcll’.npparecclito 
tri con ir- .ri .-atti •.nrin’nrio' ha co!lst '' la t« clic le acque del lago 

i,a unni, tu ..uni. ,iiiii,inno. _ . ,i_ ,o>n«» 


r»MH «te«u l.tdto.biu .«dare -J suo, p„s,c..irò» Nini. . . . UH I 1111 ctL^Tu ’ò° U ” «omo. Rqwland. sarà impiccalo per aver ucciso una donna, malgrado 

punge, deve intervenire.. Cosi og - {* ri ‘reSstJano^ogni 1 Sorno in v.ndain mani Halianc » °' ° Il compagno Francesco Moranino si smentisce clic il Governo italiano che UTl altro, Warp. abbiti ^1(1 Confessato (lì aver COmmPSSt) il delitto 

. gì la ricostruzione edilizia non ha S J e i^Scana div "le auti- La rollerà dei ^mocristiani al- "novo Sottcsegretarlo alla Guerra, è esercitato una qualsiasi folle- 

-i rani?Mo Htà di polizia cd i*prefetti hanno l’ultima, violentissimi alfermazionc nato a Tollegno (Vercelli) nel 1920. c '<? 2lonc ^ T f avor ' Te 1 crodo da LONDRA. 14 - Walter Grahanijr •’ tc-o II Primo Lord, pudico, icponi interne ci,‘ciano Mute .r.M- 

p c. il capitale pmato non tr - ordinato perfino Io scioglimento del- non ha più limiti. Deve interveni- Fu arrestato nel gennaio ’41 per la Po JP’ t ... , , -, Rowland s.nra impiccato per aver/ . rri. tri i 'noi as. «stenti hanno, * gami -ci^. da la r.co,ni; nne 

lo co t-™!! 1 " 1 inve?tinicntl n " ,_ le commissioni di cascina. La destra re Fon. De Gasperi. il quale dichia-jsua attività antifascista e conda-i- rPf! «f’nVtrn ^rtc — n^órrc-Tonc ucc5s ° OI,v ° BaIchin - ragazza eh) 1 » f»*v do ' I . ca ‘.'’- hanno i fr \'Ìha^ «Smalutato chc'lc acque''dri C S«o 

^a un ultimo tentativo di interni- ra di non poter tollerare le ingiù- nato dal Tribunale Speciale a 13 dcUc smentita 1 data aU'ini-io ~ che facin costumi, malgrado che un al-!'-' tr<l coolc ; * (1 anri.abdo M)no p;u Crt dc chp in al!II ( j P |, c 

La rfnciri —., mnpnnnia rione, senza successo. stificate accuse mosso dall’oratore ai anni di reclusione. Liberato ncll’a- . p -. , , r 'tro John Da\id Ware, abbia già ! nc i ‘ecoh alla disperata ri. , t . rie a ntm t che. E’ st.va notata anche 

99 Sono le 17,10. Dopo un inutile membri dei suo governo. Campili», costo ’43. dopo l’8 settembre sale „ , ànestinno i no?c«nn{ confessato di esser stato lui a rem- i ccr . ca 1, . un -"pi-no tre permetti/- l’esistenza d: rv-ce che contengono 

CAMPILLI: Mancano uomini e discorso del qualunquista Russo Romita e Gronchi si levano a pr.r-'in montagna cd organizza e dirige notpe-pj-n n meno rcstarp nella lo mettere il delitto. 1 ! c r ' M , 1 , ra nin tl . ,do ,nicce di inncr.no, ma co np.ota ns- 

matcnali. Perez la seduta viene sospesa per lare per fatto personale e ribatto- «e formazioni partigiane garibaldine ^ cmd e ciò Tdipend^iza di un] Questa assurda situazione e ; ,p- ^ :r ” lt,,0 ‘ Row,ano Fara nn ' fcn5mcL V fuic!nfc" C chc C ^t^ 

DI \ 1TTORIO: I materiali può dieci minuti. no seccamente le insinuazioni fatte biellcsi. Partecipa ininterrottamente presun fa mancanza di garanzie al- parsa nella più tragica luce quando - Q.j’ j j „ r ,j Go iri.ard hi mnuii- Kare :1 fenomeno delie «icque scmi- 

darsi. ma eli uomini no certamente. 'Ale 18 si riprende ed ha la ual leader separatista. alla guerra di liberazione sino al le minoranze nazionali da parte »1 Presidente della Corte ha re«pin-l c c bc rin.cor , re"mnb» e I-» c " d ’ del SaRo 

Ir.a voce di destra: Mancano i parola 1 on. Finocchiaro Aprile: Questi si alza nuovamente per re- ~ J aprile 4 j e viene nominato, do- della Repubblica Federale Jugo- to richiesta, presentita dal di-' j ‘ Il largo sorge rd uni w=r,r r, a di 

soldi. i deputati democratici cristiani, che plieare c dice: « II Presidente del P° l’insurrezione comandante della [slava. ITensore di Rowland. che l’omicida(V.'; /^ , 1 ,^; U: *!*! 

D MTTORIO: Tutti i biglietti di ben ricordavano il contegno del se- Consiglio, toccato dalle parole con Piazza di 1 erteli!. Itene ferito £j a j comunicato non risulta inve- confesso fos*e ammesso a teriimo- , { f 1 , . na ìze si .io uno «neh- altri lagh,, 

banca che sono stati stampati non paratista siciliano durante il suole quali io auspicavo che a capo graiemente in combattimento con ce malgrado molte belle parole, niare. L ‘ fni 1 1,vc ‘ l! ri:vx ' rsl 1,1 aintud r,e. 

sono mica spariti. I soldi ci sono, ultimo discorso alla Camera, si ap- del Governo andasse un vero ita- i tedeschi e i fascisti ne! novem- quali misure concrete fa Presidenza «Malgrado che Warc abbia detto ahTó'ri cr.u " « Ve-chè D . V« -, - 

Basta trovarli e toglierli a chi li ha. prestano a dar battaglia. E la bat- liano .. ». bre ’4I. Attualmente è deputato alla del Consiglio abbia preso o intende chiaramente .sono sfato io. lancia-ì d ‘ ucc V 0 ù ; i\à<-*' rom! che ha' L ■> • 

da destra interrompe e rumo- taglia, infatti, scoppia immediata- I democratici cristiani coprono le Costituente, e Consigliere comunale prendere per garantire tetto, pane te andare Rowland-. la giustizia cor .''-%ato*> No- m -•* co-cedr il S/f I?/ - # f’FU il 

reggia). mente. sue parole con una serie di insulti di Ricfla. Il compagno Moranino e lavoro alle migliaia di profughi inglese non ammette tuttavia la ci-] diritto di c'-"e T 'é piu-tiVia s-!n per Ulf l/lll ffff/ 

L'oratore affronta ora la questio- Appena presa la parola, ecco che Tupini. dopo aver richiamato l’ora- porta nel dicastero della Difesa 1* allontanati da Pala a seguito di una Stazione di chi si dichiara colpevole ; c p, c <" \porco I a giu 

r.e sollevata da De Gasperi circa Fon Finocchiaro Aprile avverte su- tore. riesce a stento a far ritornare voce e l’esperienza dei partigiani campagna di menzogne, e di sollc- di un reato nel corso di un processoL t j 7 j a i n i e V e v /.mV ccrtùn <,f~- tvsm ^ 

!a necess.tà di una collaborazione bito: «Il mio discorso sarà rivolto la calma. Finocchiaro riprende: «Il italiani citazioni, e di illusorie promesse. 'contro colui che è imputato del A.r-,. tJ’ilitltiLtD 


Savarino 


tra le clas.?i. -Il desiderio’ di Dct_ 

Gasperi è giusto, dice Di Viti 'rio. j" 

SSmsI l-on. menta sti chiarisca le resp onsabilità’ Minaccia di scioDero fiscale 

ri'ine essenziale per questa colla-: ir 

borazior.e è che la produzione sia • _ M * 1*1 m m • m 1 J ■ *a*l* 

s°c Ottomila quintali di latte in scatola dei proprietari di case 

Strumento di questa collaborazione; J- _ 

de\onr» cs-ere i consigli di gestione/ « M ~W W T • 

f.u^iVLiV. t sono finiti m fondo al Mare Jomo 1 la ' ora,or ; non 7 mi .^ H «uo co» 

niiitriali preferiscono fir.anziare li J f ^ CUI 51 VUOiP Uttporrc UllO Stufo io slflOCCO UCl fitti 

movimenti ed i giornali neo-fascisti! 

rei tentativo di ricacciare indietro! REGGIO CALABRIA. 14 — Otto Emilia, dove non ce n’era certo b;-.delitto e suda personalità dell’assai- L’Associazione proprietàri di fab-.ciano di invitare quattro imbonì ai 
il movimento dei lavoratori E’ un| m j| a quintali di latte evaporato so-Ucg.oo essendo la regione produttri- ,ina - hanno espresso l’opinione «che bricati di Roma e provìncia, in un! padroni di case di tutta Italia a 
fatto che con la Confida la CGIL e )no «;* atl gettati in una delle scorse!ce di latte e lasciate giacere nei la Pasquinclli non facesse parte di suo ordine del giorno, ha rr.inac-1sospendere il pagamento dehc im- 
Ia Confcderterra non sono riuscite no .q ne il e acque dello Jonio magazzini regionali della Sepral fi- „ 11ciato lo scio P cr o fiscale ov c non' parie e di tutti i servizi. 

;n due anni a stipulare un solo, Un comunicato della Prefettura ! no a che non venne la dichiararlo- a . vengano accolte le sue richieste ir.! Si tratta, come ri vede, di un 


Finocchiaro riprende: « Il 


italiani 


! citazioni, e di illusorie promesse. 


L’ON. MENTASTI CHIARISCA LE RESPONSABILITÀ’ 

Ottomila quintali di latte in scatola 
sono finiti in fondo al Mare Jonio 


contro colui che e imputato I fo“n ri]r» r ciar.<'ior r ;i Vi rìjro ch^ 5 ono 

— - . — _'innocente Davanti «a D.o ve lo giu-i 

i ro. sor.o innocente .. Po i icrvi drj; 
• l • condannalo h.v’.-n cfduto J 

nnnorn IIC^QIO! Avvicinato dono lud.cnra il di- 
LIUUCI H 1 1 0 L d I C fensore d, R .wl.o d. Kenneth Bur- 
^ _ I ke ha det’o; -Non è ammt'ribuc 

■ 1*1 /"li /» «1 ri /v tchc u< m,, dcTÌ'. finire sulla for-, 

fi I I III I nAr >ca m q uste cond’z.one — ed ha 

-UÀ A U1 j con’ir .nato — rlucdero ri procura-’ 

- toro cc:.crede . utor.zz.az.^ne «a prc- 

. . ì sentire rieor-o rlì.a Camera dei 

no IITI Simile ricotto coti L/>rd. e ‘ir,, corto eh*' «ì troverà 1 

» »«*> >" •blocco dei fini 

... . ded’eq nta - j 


garante 


in due «Tum a stipulare un solo j; n comunicato della Prefettura no a che non venne la dichiarazio- 
coi.tr.aLo collettivo ai lavoro jj a precisato che il latte era desti- ne di avaria F.’ facile in questi ca- 

a ^ cr >." arc anche — m- r ^ to a Napoli e ad altre città me- si che una parte vada a male, c 
e«,..-‘i Ul - , *‘ or "o — al promenyi n 'dionali, ma che a Napoli si era facile dichiarare avariata tutta la 


La nuova Giunta 

del Comune di Milano 


un uiiL'Oi.odmcrno aeua repunoii- con statato. attraverso un accerta -1 partita, gettarne v T ia la parte gua- j 1 r* j* *»-i svoigenao in quest» giorni per la 

ca. non. Benedettini parlando di men j 0i c ^ e pafiniento era andato sta e vendere sottomano il resto. ** e * Comune di Milano | abolizione di tutti quei controlli 

irf’.c.iCi a«.entat> alla liberta si e a maJe Sono tut:c questioni che il recen- M ,laN' 0 14 - Questa rem ha avu-' ch f *rnpedi«cono a certi gros«, «pc- 

r.vol.o a noi che «abbiamo .a.to de- jj comunicato della Prefettura ha te scandalo di Reggio ha posto sul to luogo la riunione del con-iglio co- f u ! ator ( d> realizzare 1 ir-ut, gua- 

cme (i fnm m galera per aver di- grandemente sorpreso Se il latte tappeto, e che un'inchiesta deve ai munale. Come del resto era nelle aa ffm cu i aspirano, 

teso la l’ bcrta .. «. era avariato — ci sì chiede — per- più presto accertare E' possibile previsioni, l’on. Greppi e «tato rie- L’ordine del giorno chiede mcn- 

BEXF.DLV1 INI: Queste sono chè e stato trasportato da Napoli a che di tutto questo non fosse più ! e Ro sindaco, mentre It compagno temeno Io sblocco immediato dei 

sciocchezze Reggio’’ ehc al corrente l'ex Alto Commis- Montacnanl. oltre alla carica di vi- fitti per i locali non adibiti ad abi- 

FF.DF.LI: Dove eravate voi quan- Dt fronte all'assurdità di questa sano all’Alimentazione Mentasti? rV^„ì C °\ DVVDDÌ?, *i.T taz: ° n P a P er R uellj di abitazione i 

do noi stavamo in galera? storia un interrogatorio nasce spon- - hanno av-utr» tre a‘U«orab wa- cui ,ocatari nrtn S! ' ano » a 'oratori a 

D. Vittorio prosegue dominando taneo: e proprio sicuro che luffe \fnrin Picmiìnnllì «curo. reddito fisso; lo sblocco graduale di 

con la voce Fini delle destre. -La le scatolette fossero avariate, è prò- JUtrin itisijiiiin-iii ■ — luffe le altre locazioni, il rironorci- 


uncati ui noma c provincia, in unipannim ui case ai luna nana a, ■- ■ • 

suo ordine del giorno, ha rr.inac-1sospendere il pagamento delie irn-j L'IIO // vIo^TilII » IIH’ISO 
ciato lo sciopero fiscale ove non'poste e di tutti i servizi. j ». • .. 

vengane accolte le sue richieste ir.! Si tratta, come ri vede, di un' Il011«1 (l(Mlt!Cr«l (Il 1 OJO 
merito all'abolizione del blocco dei[vero e proprio ricatto contro lo* s.MJ.AS iTc\^' li — L'r. C h ru¬ 
lliti. La minaccia rientra evidente- j Stato. I lavoratori non seno di.po f r 1 - » cté-vi^ «a ad!«--o i,r<v=o "ic (urie 
mente nella campagna che si vaia tollerarlo, e sapranno prendere! .-.nnie .vn.c.-c-rc G app«,r.p h.-. 
svolgendo in questi giorni per lajtuttc le misure necessarie a l imp'- «n.ito a. jj ,1 cn. : ir, q.,ciia «:':- 


Milano [abolizione di tutti quei controlli i dire che la manov ra vada ad eff«' , o i ’à efie t-^u aveva fario w.m r» una 

iche impediscono a certi grossi «oc-' - . d-r« e»a i rf * il geo lf dek: 

La 1 ciilstori rii rfallz?ir#> i l'ìtjt* ^li. f i • • * j T^jo, Cri>»>o I Lo»( i o 

con-igllo CO., cu ^ r ' dI1 , ” lu ‘ ^ ‘ L II carabiniere UCCISO eoe a-t-cco ,„o.I vrta mn-e R.I Stili 

to era nelle aa «°) cu t > aspirano. | luntl a Fean Ha:ho-.ir a*tu„'rren*c 


D. Vittorio prosegue dominando taneo: e proprio sicuro che tutte 
c on la voce l’ir.a delle destre. - La le scatolette fossero avariate, è pro- 
è che nel mezzogiorno c particolar- prio sicuro che siano state luffe 
mente in Puglia e in Sicilia non si gettate jn mare? 
ha ancora la sensazione di vivere Si citano casi in cui grandi quan- 


tarà processata in marzo 

TRIESTE, 14 — Marta Pasquinellt. 


in un regime democratico e repub-[tifavi di latte in scatola sono stati l'attentatnce del generale inglese De.prescn 


■ — -■> tutte le altre locazioni, il riconosci- ucciso il carsh mere Matteo Palai- j 

Dr»r»r» » fnllì rii !Vrami mento della validità di qualsiasi I0 j 0 

LrOpO 1 Telili (Il lxCUlI contratto intervenuto tra locatori e I banditi, «caperti durante una pcr-| 

Ieri la compagna Nadia Spano ha locatari; la soppressione immediata lussazione di una pattuglia della tor¬ 
iato a nome di alcuni deputati del Commissariato Alloggi c Fabro- « pubblica. «1 


in uno scontro coi banditi U-c.to processo ;h r t-.-i-i. — p..erra ! 

Fr n,a d: c> r.«t _T.r-e 1 . piirrc.'h o, il | 
PALERMO. 34 — In un a«pr:v«i* J»n* «t» In fai«-,c :lcrc 1 1 .l.i sua • 
-.0 combattimento contro «uperstm j parte super ore. :r a W,:s.o. o 

omponcr.ti della banda Baiamontc.j. slocan - di guerra »mrr cvro: • Ri- 
v-venuto nelle campagne di Burgio. I cord ve*, t di Peafl H-.rbo-.r .. 

1 prcvir.c.a di Agrigento, à stato! - 


avsc'acbavar.o in un’ 


i..\ SPF.nr/.toNF num 

Ln lago irarqiic calde 
al Polo Sud 


ne vogliono più sapere del comu- Rcgg o. quando ingenti quantità di Le autorità britanniche, che stanno elementi democratici di Neml, Albai.o, queste assurde p:etcsc non venls- no eclissati senza aver subito pcr-Jchc <n un luu»volani* b«> «munrato 
;mmo, latte evaporato furono spedite in compiendo l'inchiesta sui motivi del Lanuvlo e Monta Foni#. sero accolte, i proprietari minac- dtte. *u di un lago situato in una delle I 


In questo benedetta faccenda 
delle trnJt'Tlu-c per l’c.-iut azs.ne 
t-i Argentina la Confederazione del 
Lavoro sta mostrando una assoluta 
mancanza di latto con le sue cc- 
cesnrc pretese Vu le addirittura 
l'impossibile! 

Ma per fortuna c'c Savarino. c(l 
ecco, pronto, il Giornale d Italia 
farri oranti, dare alla dvsccletta 
una tirata d’orrccfn e impartirle 
una lezbnc di sindacalismo 

Edipcantc td istruttiva lezione' 

Isi C (i I L., dunque, « 1 tiolc lo 
impossibile » Percfie'’ Perche ri¬ 
chiede delle yamn; c ini tralta- 
inc-nfo dei mitri lav raion che 
emigreranno? Sembra Savartno ha 
tlccrctato che « le garanzie dcU'Ar- 
rtcnttnn sono implicite nelle sue 
leggi* Ivi CCw. 1 l. rb.-ede un c< ri¬ 
tratto dt lavoro? Assurdo « Un con¬ 
tratto rii lavoro accettato per gli 
cntgronti italiani — sentenzia F r- 
; :*.o di Armcnisc — rappresente¬ 
rebbe una patente ingiustizia net 
confronti dei lavoratori argentini * 
Infatti — precisa 11 Giornale d Ha¬ 
ll.-, — il coni-alte di lai erro d tin 
utituto che « non esiste nella le- 
g slazumc argentina » F. allora, dt 
Orai,a. se cosi £ — come purtu.p- 
n. per 1 lavoratori argentini C — 
dove tono le t garanzie implicite » 
di cut sopra? 

Tutto preso dai suoi (irriti si,.il¬ 
ei. .Saranno non rede che t'tnte- 
rr«sr del suo padrone E quandi 
quc’tt lo comanda, che tmpnrta la 
sorte rie) lavoratori tfal’nnj"’ ihr 
imporla Finferr.se stesso dell'Italia ? 

All'ultlm'orn «1 a /prende ette la 
tlelcoazirinr argentina, r/nuticiind 
inaccettabili le proposte Italiane, 
ha interrotto le trattative e si pre¬ 
para a partire per In .SiKiprui, dorè 
— com’à noto — c’è franco. 
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LA CODA 

DEL MOSTRO! 

(continuazione dalla 1 . p*g) 

Ecco un altro lato della faccen¬ 
da. Gratta, gratta e sotto il fasci - 
smo ci trovi sempre l'affare o la 
ruberìa. 

Dietro S A M, p d f, cellule am¬ 
bulanti, c’è anche un grosso imbro- 
' gho di danaro rubalo e di fondi 
perduti. 

Sull’esempio 
dei «maggiori» 

Casse di reggimenti, di legioni, 
di diuisiout, fondi di enti pubblici, 
danaro di banche, di ministeri, di 
uffici statali, somme e valori arbi¬ 
trariamente sequestrati a privati, 
scomparvero misteriosamente col 
crollo della repubblica di Salò. 

.S'ull’cicmpio di quanto fecero i 
u maggiori», da Mussolini a Fari¬ 
nacci, non c’è stato personaggio di 
un certo rilievo che non abbia ten¬ 
tato, alla vigilia del 25 aprile, di 
mettere al sicuro il suo tesoro. 

Proprio in rpiestì giorni si i’a par¬ 
lando del c tesoro » di Butfarini- 
Guidi ritrovato nel mare, di Livorno 
K* noto, tanto per dime una, che 
Pcllcgrini-Giampietro, ministro del¬ 
le finanze fasciste, alla vigilia del¬ 
l’insurrezione, si presentò alla sede 
di Milano della Banca d’Italia c, 
con una scorta di militi della Muti 
si fece pagare ih moneta contante 
un assetino di un miliardo. 

Operazioni simili vennero com¬ 
piute un po’ da tutti. Purtroppo, 
clic il gerarca tale o il tale mini¬ 
stro si era appropriato del danaro 
di questo ente o di quel ministero, 
fu cosa risaputa da una cerchia ab¬ 
bastanza vasta di «gregari »; ma la 
ruberia, sul momento, venne giu¬ 
stificata con la necessità di avere 
fondi «per continuare la lotta». 

Cosa c avvenuto poi? Ci cono sta¬ 
ti processi, c’è stata l’amnistia, ge¬ 
rarchi c ministri sono tornati in 
circolazione. Alla loro porta hanno 
cominciato a bussare camerati mi¬ 
nori per aiuti o per ricatti. Un po’ 
di danaro è stato «mollato», ma 
quando l’abitudine di «pompare» 
cominciò a diffondersi troppo, si 
disse basta. Niente più aiuti ai ca¬ 
merati. Il danaro serve per la causa. 

S A M , p d f. cellule ambulanti 
sono miche un buon affare per ex 
gerarchi. Acquistare mitra, bombe, 
pistole, passare una modesta pre¬ 
benda al « gregario » che viaggia 
per i contatti, far stampare un 
giornaletto a ciclostile con la te¬ 
stata Mussolini o Credere o Lotta 
Fascista, è roba che costa poco e 
intacca solo llicroacnte il capitale. 

Di tanto in tanto in un cinema 
vengono lanciati manifestini, tre in¬ 
dividui si presentano a una stazio¬ 
ne radio per tenere discorsi fasci¬ 
sti, una bomba è lanciata contro 
una Camera del Lavoro. 

Il gerarca si frega le mani. I ca¬ 
merati sono messi a tacere. Chi può 
negare che i fondi perduti servano 
alla causa? 

Ma il grosso del capitale è impie¬ 
gato in altra attività più serie e re¬ 
munerative. 

RICCARDO LONGONE 

(continua) 


Oro naca 


di 


Roma 


NONOSTANTE LE MANOVRE DEI C OMMERCIANTI 

tregua deve essere mantenuta 

«* 

Le quattro commissioni iniziano oggi i lavori - 11 mercato orto / rutti’ 
colo lasciato libero - Una nuova azione degli abbacchiari contro la tregua? 



Da tutto 

il mondo 


la callora dei ladri del Banco di Sicilia 

rbLERMO, 14. — La maggior parlo 
degli autori del furto di venticinque mi¬ 
lioni. consumato in pirno giorno in dan¬ 
no del Banco di Sicilia a Palermo, sono 
stati ratturati. Anche buona parte della 
refurtiva c stata recuperata. 

| partigiani greci liberano 200 prigio¬ 
nieri 

ATLSE. 14. — Centocinquanta pariigia- 
ni greci hanno attaccalo la notte scoria 
le prigioni di Sparla dove erano detenu¬ 
ti duecento prigionieri politici. Dopo aver 
immobilizzato il corpo di guardia, parti- 
aianl ed ex prigionieri si sono ritirati sui 
monti. Durante la stessa azione è stata 
fatta saltare una centrale elettrica. 

10 stato giuridico dei segretari comunali 

ROMA, 14. — Si è riunita una commis¬ 
sione per studiare un nuovo stato giuri¬ 
dico dei segretari comunali. I? allo studio 
nn progetto che. « assicura ai segretari 
nn ordinato sviluppo ili carriera, e va¬ 
ri altri vantaggi ». 

L'albumina sintetica prodotta nell’URSS 

MOSCA, 14. — Biochimici sovietici to¬ 
no riusciti a produrre sinteticamente una 
sostanza che ha tutte le proprietà della 
albumina. Gli scienziati sovietici hanno 
compiuto nn enorme progresso in Guanto 
l’albumina, sino ad osti, era prodotta so¬ 
lo da organismi viventi. 

GTt sminatori in agitazione 

ROMA. 14. — Gli operai ra-lrrllatori 
dei rampi minati sono in «citazione per 

11 mancato interessamento delPIspetiorato 
per la bonifica degli immobili, per le lo¬ 
ro rivendicazioni. F.’ imminente la prn- 
elamaziooe dello sciopero generale della 
categoria. 

Mille In f er mi ti del Keniu tornano in 
Italia 

MOGWJSCIO, 14. — Gli ultimi mille 
Internati civili del Ernia si sono imbar¬ 
dali a Mombasa sul piroscafo < I afeaua » 
per rientrar* in Italia. 

fi generale Hat art ini scarcerato 

ROMA, 14. — F.’ terminato oggi il 
processo |L carico del generale I nc.v Na- 
vpcTini, comandante delle scuole militari 
officiali hi periodo repnbblichino. Il iri- 
hnnaln militare territoriale ha applicato 
l’aranisiia. ordinando la «carcerazione del- 
rhtrpufato. 

deci sioni sul caso Eisler 

WASW;\ GTOS. 1*: — Il rspnvbh.a 
su» Wer.d* ha annunciato che li ri» febbraio 
In Camera americana doorg decidere sul- 
n colpevolezza di Gerhardt 1 i«ier. il 
comunista tedesco arrestato g n f i o» se 
sto per presunte offese allo stalo. 

Herbert Ftrovar « Roma 

ROMA. 14. — I’ev Presidente Hrrli 5t«- 
M Uniti, Herbert llooTer. è arrivato ieri 

? ■ Roma, per sdì breve visita in Italia, in 
orma privati, ospite del (.overno naiia- 
no. Nella mattiniti di orci Hoorer si 
reeh*ri dal ronteF.e. 


Iniziano oggi, le nunìoni delle quat¬ 
tro commissioni nominate dal Comi¬ 
tato provinciale del prezzi per esa¬ 
minate la situafione creatasi nel ri- 
fornimenti e nei piezzi dei generi 
alimentari. 

Le commis.sioni, forniate da rappre¬ 
sentanti deila Sepral. del Comune, 
della C.d.L., dei commercianti c degli 
agricoltori e industriali, riferiranno! 
entro 11 più Pieve tempo al Comitato 
piovineiale sui quattro «ettorl prin¬ 
cipali: ortofrutticolo, carni, piodotti 
caseari e pane e pasta. , 

Frattanto la tregua continua, ma 
continuano pine le manovre dei com¬ 
mercianti per abolire ogni controllo 
sul mercato ìoinano. 

DI nuovo gli abbacchiari ? 

Sembra che anche questa volta la 
categoria degli abbacchiari servirà da 
testa d’anente ed 1 soliti mestatori 
stanno già cianciali da fare in questa 
aire/ione. Infatti si presume che 1 
settori su cui si cercherà di conti¬ 
nuare il controllo siano particolarmen¬ 
te quello delle carni e dei piodotti ca¬ 
seari, essendo ormai sul mercato in¬ 
genti quantitativi di piodotti orto- 
frutticoli che automaticamente fa¬ 
ranno diminuire i prezzi. 

La Commissione per la tregua dei 
prezzi sta continuando la sua atti¬ 
vità. 

Contravvenzioni e chiù.uie piovono 
sul negozianti che seguitano a frodare 
il consumatore incartando la merce 
con carta di peso supcriore al pre¬ 
scritto, realizzando cosi rilevanti, gua¬ 
dagni alle spalle degli acquirenti. 

Proseguendo nelle Indagini sulla j 
provenienza delle patate sequestrate 
in questi giorni, gli agenti di vigt-l 
lanza della Commissione hanno avuto [ 
la sorpresa di scoprire che 1 grandi 
quantitativi di questo prodotto, che 
arrivano sul mercato a prezzi mag¬ 
giorati, non affluiscono al mercato] 
nero per vie oscure ma vi giungono 
tranquillamente con carri merci e so¬ 
no scaricati nei vari scali ferroviari 
dentro la città. 

L'assurdo della cosa sta, a nostro| 
parere, nel fatto che — mentre la 
Prefettura cerca di controllare 1 orez¬ 
zi al mercati generali — vagoni cari¬ 
chi di generi alimentari entrano in¬ 
disturbati nella città dietro il comodo 
paravento della circolare Campili! 
sul commercio libero. 


tulli quegli Futi e Aziende pubbli- 
die e private che tanno, a suo tem¬ 
po, dichiarato di effettuare diretta¬ 
mente la consegna della razione ai 
propri dipendenti. 


IL «CAS O» FE DERZON1 

Polizia iia preso 
rischi perniaseli!? 

I.'arresto di Federzoni. pubblicalo e 
diffuso a migliaia di copie da un noto 
giornale del pomeriggio (e della notte), è 
stato smentito con assoluta fermezza da 
tutte le autorità di Polizia di Roma e 
do membri del Governo. 

l'n cronista dell' Avanti 1 ha però affer¬ 
mato. con convinzione degna di credito, 
di aver visto sul tavolo del capo dell'Uf- 
l'tcio Politico un pro-memoria diretto al 
Capo della Polizia e riguardatile l'arresto 
del vecchio gerarca. 

Il capo deU’U.P., di limando, ha dichia¬ 
rato che II pro-memoria su federzoni era 
fruito di urta sbrigliata fantasia giovanile. 
Tale grane insinuazione, ribadita da 


funzionari, agenti, uscieri della Questura, 
e dal Questore Pòlifo in persona, non ha 
affatto scosso la sicurezza del collega 
dell' Avanti! il quale continua a insisterci v 
riconfermando il suo punio di vista e di- 
thiarando di avere la cista abbastanza 
buona per distinguere un pro-memoria 
sull'arresto di Federzonl da una t solle¬ 
citazione a intensificare le ricerche ». Il 
t caso Federzoni » ha offerto una ona- 
siont straordinariamente propizia per una 
schermaglia tra Ja stampa e la Polizia. 
Poco è mancala ohe tale polemica non 
mettesse ieri in peritolo i buoni rapporti 
eli» passano tra i cronisti e i funzionari 
di S. Pitale. 

I.e cose restano anima al punto di pri¬ 
ma. Gli uni negano, l'altro, il collega so¬ 
cialista, afferma. 

I.a cosa merita un chiarimento; esiste 
un pro-niemnria su un arresto. Questo 
arresto è però smentito dalla Questura. 
Puoi dire thè la polizia ha preso fischi 
per fiaschi, T ra' Leone per Federzoni? 

Ebbene, sig. Questore, se è eo$\ am¬ 
mettiamolo francamente. I. il clamoroso 
dilemma, che tiene in sospeso l'opinione 
pubblica, sarà risolto, con giuri sodili- 
sfaziurte di tutti. 


LA CITTA’ 
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Alla borgata S. Rasillo. Lo scrit¬ 
tore Libero Rigiarcttì che ha 
visitato la periferia assieme ad 
altri noti scrittori, a colloquio 
con due sciuscià 


RISERVA TO ALL'ON. G ONELLA 

Un gruppo d’insegnanti 
ci scrive che... 


<\ N*Vv\ 


MM 


Un gruppo di docenti, incaricati e 
supplenti delia scuola media di ogni 
grado si rivolge a noi. perchè uc 
sta reso pei edotto lei, per iujormar- 
ci di certi soprusi e di altre cose 
che meritavo la sua attenzioiie. 

Senta, dunque, signor Ministro, che 
cosa ci scrivono questi professori in¬ 
caricati « supplenti: 

« Questa categoria, che non ha mai 
brigato per ottenere cattedre o pri¬ 
vilegi, si trova a dover soggiacere n 
inqualificabili soprusi: a Roma per 
non citare altre sedi, si Ita il caso 
di insegnanti che perdona ’n con¬ 
tinuità di servizio col grami benefici 
ad essa congiunti, e che non sanno 
come vivere dopo aver servito la 
Scuola P e r anni ed ami!. Si dà an¬ 
che il caso di insegnanti che devono 
recarsi a svolgere il lOiO ufficio in 
disagiate sedi laziali coti tanto di 
ìcbidenza a Roma, mentre a P-.ir.ii, 
piovuti da lontane ptovince, godono 
incarichi e supplenze, persino stu¬ 
denti universitari che non sono nè 
sinistrati nè... esuli. 

Una inchiesta in pro'm^to presso 
le presidenze di Roma, cnc non des¬ 
se adito alle solite mìstiticazion . il¬ 
luminerebbe l’on. Ministro della P. I.. 
certamente ignaro di tanta vergogna 
e troncherebbe manipolazioni deplo¬ 
revoli. 

Chiediamo inoltre per detta cate¬ 
goria, l'apertura del inoli perchè da 
anni non. sono più stati banditi con- 


PICCOLA CRONACA 


In merito alla distribuitone 
della pasta ai lavoratori 

I.a SE.PR.AL. comunica: < Dal 

- > vWsvv 

giorno 18 rorr. avrà inizio la distri¬ 
buzione straordinaria di pasta. Kg. 1 
prò capite, al prezzo di L. 30 il Tvg. 
previo ritiro del buono di preleva¬ 
mento n. 12 (generi vari) della car¬ 
ta annonaria in corso, da parte dì 


L* gelosia he provocato uà v'nar» inadealt 
il manicomio di S. Maria della Pietà. Ina 
ricoverata, di nome Libera, ba iraproviriamente 
aggredito rintermìera Maria Camoflol», di 
anni 20 . che era intenta alla pulizia di tu 
corsia. La pani, che non è stata mai spo-sl». 
«i era me.»«» in testa riic il suo inesistente 
marito la tradisse con l'infermiera Maria. 

11 marxismo 'all’Unircrsità - Oggi, alle ore 1 
nella lede della Facoltà di Economia In piana 
Borghese 9, il prò!. A. Gratiadei terrà" la 
sua terra conferenza sul marxismo. 

Travolti da u carrello nella fornace « Nu¬ 
merali Umbra », sita in ria della fava Anre- 
lia, gli operai Domenico Montoni, di 30 anni, 
ed Enrico Boldi, di 20, sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Trasportati all'ospedale, i due 
infortunati versano in fin di riti. 

Solidarietà popolare - La signora Amneris 
Sbornicchta abitante in v. Borgo Pio n. Iti 
avendo un figlio di note acni paralizzato si 
rivolge alla generosità dei le'tori per avete 
Vitamina B 1. 

Lotte - Nei giorni scorri è ducuto il com¬ 
pagno Gioauhino Filippini. Alla figlia e alla 
moglie le più'«enfile condoglianze de « l'L'niù * 

Tulli i partigiani di Ostia Lidu. Odia Antica. 
Acilia n Fiumicino sono pregati d'intenerire 
alFassemblra generale che si terrà domani 
alle ore 10 nella Sezione Fartigiana di Ostia 
Lido, via Aldobrandini 1S. 

E’ stila ricoverata all'ospfdale S. Spirito 
la quarantacinquenne Gi«elda Mancini, per fe¬ 
rite da coltello al fianco e alle braccia. La 
Mancini ba dichiarato di essere stata lenta 
mentre tentava di dividere due litiganti. 

L’autista del tasti che prelevò il 12 termite, 
dalle 1S alle 19 nn signore accompagnato da 
un ragazzo con un involto di pellame e snoia 
al posteggio di piazzale Appio (Porla S- Gio¬ 
vanni) è pregato di tclefonire al n. 767374. 

Culla - Al compagno Jannilli di Borgata 
Gordiani t asta ima bellissima pupetti. A lui. 
a Marcella ed alla pìccola Nadia i migliori 
auguri da' « l'L'nità ». 


SENSAZIONALI RI VELAZIONI DI UN PORTAV OCE JUGOSLAVO 

gruppo di terroristi albanesi 
annidato nella nostra città 


cotM e i nuovi non compìr-ndeieb- 
buu quelli che hanno superato i li¬ 
miti d'età ». 

Ma c’è rìell’aUro per lei, signor Mi¬ 
nistro, c questa volta sono t maestri 
elementari a farle sapere clic: 

c A tutti i maestri delle scuole di 
Roma e provincia deve ancora essere 
pagato il premio di presenza relativo 
ai mesi di settembre, ottobre, novem¬ 
bre e dicembre 1946 e gennaio, feb¬ 
braio 1947. 

Per quanto 11 Provveditorato agli 
studi abbia emesso da diverso tempo 
la’ circolare per le modalità di pa¬ 
gamento e per quanto tutte le scuo¬ 
le abbiano già rimesso alla ragione¬ 
ria i relativi specchi, da informa¬ 
zioni assunte, non c’è da sperare 
che tale riscossione avvenga a breve 
scadenza, dato clic mancano i fondi. 

Il premio di presenza, come tutti 
sanno, dovrebbe essere pagato insie¬ 
me allo stipendio come avviene in 
tutte le amministrazioni dello Stato ». 

E adesso ci scusi, ou. Genetta, per 
ft disturbo, ma riteniamo che queste 
stano notizie assai interessanti per lei. 


Volete diventare tutti 

AMICI DE «L’UNITA'»? 

▲ 

Cosa dovete tare per essere 

AMICI DE «L'UNITA’»? 

Seguite nei prossimi 
giorni questa rubrica ! 
titiiiititmiiiiiiimiiimmmiiiiiiiii 


Leggete e Diflmidetc 

Rinascita 


Cara Unità... 


7 . ! In combutta con monarchici greci e ustascio jugoslavi, i fa¬ 
scisti schipetari assoldano bande armate contro la democrazia 


IL PROCESSO MATTEOTTI NON FA UN PASSO AVANTI 




Fate arrestare Caratelli 
e poi parlerò io...„ 


Così disse il capostazione di Riano a due giornali* 
sti • La deposizione dell’ex segretario di Mussolini 


Il primo teste mentito nnirudienza di 
ieri è Arturo Fasciole, che all'epoca del 
delitto Matteotti era segretario particola¬ 
re di Mussolini. Egli dice che ebbe la 
prima notizia del delitto la aera del to 
giugno nella galleria di P. Colonna, do¬ 
ve fu avvicinato da Albino Volpi il qua¬ 
le gli disse brutalmente: « Sai, Fascio’o, 
abbiamo ammazzato Matteotti ». 

Il teste rimase di sasso. « Marinelli — 
aggiunse Volpi — da parecchi giorni. si 
lamentava con noi che eravamo inattivi, 
che bisognava punire Matteotti per la 
sua attività di appo-i'ore del Governo, e 
lece anche il r.ome di Mussolini ». I.ì per 
li il teste credette che si trattasse di una 
delle solite smargia«*atr, ma Volpi e- 
stras*e da una borsa i pezzi intrisi di 
sangv.c del sedile dcirautomobilc, e lo 
invitò ad avvertire Mussolini al più pre¬ 
sto possibile. 

c All'indomani — continua il teste — 
-ni recai a Palazzo Chigi e comunicai a 
Mussolini la notizia. Figli non mi parve 
molto sorpreso; volle sapere i particola¬ 
ri e poi disse: «Adesso ci perno -io; tu 
roti far uso con nessuno di quello che 
hai saputo ». ^ 

« I.a mattina del :z — prosegue Fa- 
•ciclo — trovai a Palazzo Chigi I)u mi¬ 
ri. che.era sconvolto ed esasperato. Egli 
mi d:s«e che credeva di aver reso nn ser- 
Ti rio al partito, che aveva eseguito g’* 
ord-ni ricevuti da Marinelli, il quale a 
-uà volta aveva latto il erme di Musso¬ 
lini. e per tutta ricompensa lo si voleva 
buttare a mare. Pretendeva che io fa¬ 
cessi arrivare <■:’ -to a Mu*soluii le sue 
lagnanze. Fu in quel momento che m- 
'or,*egrò una t-: # rra e :! porro d: 

Matteotti, r-erche a rr a v.-'ta lo c.vi'e- 
a M-:*-o':rt. Mi d ‘-e: «Perchè 
l'hai preso: » e agg..:r-e: «Per.-e:S io 
■si mio». Noli se-r-ia s;,...,. jr, fitti. 
Il.im ni arre-: .to » 

« Rendetegli 
la vita impossibile » 

Il Fa-cV’o ve-eni.-i a pa-ia-e ■lei do¬ 
cumenti di Mussolini, ricetdt :! tele¬ 
gramma inviato co vc-c prima del de¬ 
litto Matteotti al Preiefo di Torino per 
«rendere a r:erro (reietti la vita irn- 
FO-'ict’e ». 

11 Golbe»:'. d ;r g'orri doro, fn per- 


z.-.r-o pev le v-s 


di Ter ro 


e in «ecu'.to 


v r 


te-ue me.: 


COmOPIFJL 


PR n F0XEW\T. — r»tta*i >t* *1 alla 

fSmera eoa» AtlrfM'.i «;a al S.'i:»sf 5 :,’ir,at». 

rt»T. FlRCTORE V tVflE FP.F.'IPFVTL 
prn l S^ll.TC • 4RL\FI Li ». — 
r R T . tenie. Arere.it 
Pir»:sr. rk» vita Lei'»’ 

!’ le» eit» è da t..:e L” 

M-p » a-.-or: ci Tc!-.:» 

P.-v'e. h r.rz la e! a 
r. ■» a'arni V»a tirila') 

rfwft I.IBFRU I. — Il eor«,risia ài . il - 
aere reato (liberale'- » %Tt;sw • <rri.*o e 
a'r.it"*» a nuvio «v» ». rzèrea is t« t'i fessi 
ri ['ri a far sa! re la I tatara dril’a iV-, r.,|e 
ini' a a RI copi. eanTnainii'i a «•r.rere 
• a rido ano ». 

IL MniONT. M BIOS ITEMI RI. - 

I rsr.vSrl dellT. Q. njqi onsrerrli 
d r-rrinr» eoa trio gli a««i'<ini, 
t ,'csirrrU. tut'i 1 reri'eanli 

danim Ln-li al fosdalnr Giasoni . 
diano eenalgii. danno rapitali 

filinola a lai «alti <D*mh 


A discarico d: Ce«a-e Rossi depongo- 
ro nu trii R .-cardo Ai de. T.avv. Fran¬ 
cesco Garofano e Luigi Freddi. Questo 
tritino, elegmti'-imo rei suo c-mpleto 
grigi.*, riferisce cFe ebbe nn colloquio 
zen Ce-.are Ro'ri a’vnni giorni dopo -.1 
de’.tto Matteotti. Ressi era ealmo e se¬ 
reno e parlando del delitto disse: « Que¬ 
sta è una «crmpi’Cg.ttr che può aver 
rr-rimesso so'o e.uc'Ia per-»n.a (Marinei- 
1:1 che «ta a P.az.-.a Cokr.na*. 

In ir..at c-"a di altri testimoni, si dà 
lettura di al'iti e dercviz.orì *o-:tte re-e 
-ri’a rzirr.a i*tr-.ttor.a. 

Part-ccl irmcte intere *-»utì sono qn-1- 
V d-i giornalisti Cel-o M. < aratri e Ar- 
-r.ar.io Fro-sio. I due giornalisti recatisi 
-Va macch-a della Qt-xrta-eiLa riu-ciro- 
**o a strappare drl’e corri ; .Ir:, -r da (.cre- 
— iv Conti, c.tpo-ia/ioue e della fetrevia 
R. rr.a-\rrd. 

Il Cordi raccontò che Dante Caratelli. 


filili la hlntiii i* - l’Oaità - mi rit¬ 
uali far riyrnJtrt i castatti caa tatti 
1 carmpaadeati li «aziona i«l nostra fior- 
nolo. Lo «orioli cko attailninti tossirà 
furo dei corriipmjinti it - Miniti - ol¬ 
io prigito di notnioiri c far participzrt 
m litro compiili. 


fratello del brigadiere dei carabinieri, in 
un giorno della prima decade di giugno, 
aveva notato una macchina ferma sulla 
via Flaminia. A bordo erano quattro o 
cinque individui uno dei quali sembrava 
addormentato. Più tardi il Caratelli si 
imbattè nella stessa macchina. 

l'n giovanotto gli chiese a bruciapelo: 
« Sei tn fascista? », e alla risposta ne 
gativa, aggiunse in tono minaccioso: 
« Guai per te e per 1* tua famiglia, se 
riferirai a quacuno quanto bai visto 
oggi ». 

Caratelli era riuscito però a vedere il 
numero della macchina che poi fa tro¬ 
vato esattamente rispondente a quello 
dell'automobile con la quale Matteotti era 
stato rapito. Alle insistenze dei due gior¬ 
nalisti per avere allri particolari, il can¬ 
toniere Conti rispose: « Fate arrestare 
prima il Caratelli e poi parlerò io e par¬ 
leranno molti altri ». 


Una notizia deU’agenzia anici i- 
cana Associated Press, datata da A- 
tene, informa che il sig. Vrleta 
Krulj, consigliere del Ministero de¬ 
gli Esteri jugoslavo, ha dichiarato, 
davanti alla Commissione dell’ONU 
incaricala di investigare sui pre¬ 
sunti casi di violazione delle fron¬ 
tiere greche, che il governo greco 
ha finanziato una banda armata in 
territorio jugoslavo con lo scopo 
di attaccare lo Stalo jugoslavo. 

Il sig. Krulj ha anche asserito che 
il governo greco » sta mantenendo 
diverse centinaia di banditi jugo¬ 
slavi a disposizione del comitato fa¬ 
scista albanese»., che ha ora il suo 
quartier generale a Roma e che 
pubblica ogni mese un bollettino, 
in cui si attacca con volgari men¬ 
zogne il governo democratico alba¬ 
nese del gneral Hoxha. 

Krulj ha precisato che banditi 
jugoslavi sono addestrati e fatti en¬ 
trare in Grecia con l’aiuto di <-qui- 
sling» jugoslavi ed albanesi e di fa 
scisti bulgari, il cui quartier gene¬ 
rale sarebbe a Fiorina in Grecia. 


«culi, tin.» prua compie—iva ili U >0 anni 
di rcclii-ionc. L’oratore della l’ulibliea 
accu-a aveva appena ehie-lo la (onriun- 
na a cinque anni di reclusione per uno 
degli imputati minori, tale Fnzn Slacalot- 
ti. (piando il padre di quesfiiltiiiio, dir 
si trovava in mezzo al pubblico, è stato 
colto da svenimento. A «na volta l'im¬ 
putato è stato colto da conv iihioiai il du¬ 
lia determinato un cerio 'innipi-lin prl- 
l'interno del recinto, perchè gli altri im¬ 
putati si precipitavano «il di Ini per 'oc¬ 
correrlo. L'intervento dei carabinieri ba 
ristabilito prontamente la calma e il I*. M. 
ba potuto condurre a termine la -uà re¬ 
quisitomi. 


Anche Roberto Cicchetto, -cgietario di 
Caru-o. già condannato dall’Alta Corte di 
Giustizia a 30 anni di reclusione, è di nuo¬ 
vo dinanzi alla giustizia ma il difensore 
ha chiesto lo «tralcio del processo nei suoi 
confronti per una omissione procedurale. 
La Corte ha accolto la eccezione del di¬ 
fensore, cd Cicchetto sarà quindi proces¬ 
sato a parte. 

L'intera udienza è stata dedicata alla 
costituzione delle parti le-e. Si prevede 
che il processo dmerà olii e un me*e e*- 
sondo le parti Ie<e olire 80 e 1 te-timoni 
olire eoo. 


AL PROCESSO CONTRO LA BINDA DEL -GOBBO- 


Svenimenti e convulsioni 
mentre parla Faccusa 

Si sono «rute ieri le richieste del IL M. 
al processo a carico dei componenti la 
cosiddetta banda del < gobbo del Quar- 
ticeiolo », che da alcuni giorni si discu¬ 
te dinanzi alla II Sezione della nostra 
Corte d'Assise. 

Il capo della banda, Ginseppc Albano, 
fu, come si ricorderà, ucciso in un con¬ 
flitto con i carabinieri nell’atrio della 
ex sede della gii in ria Fornovo, dove 
egli si era recato con alcuni suoi luogo- 
tenenti, sembra per impossessarsi di alcu¬ 
ni documenti di cui si diceva in posses¬ 
so Umberto Salrarezza. allora capo del 
sedicente < Partito di Unione Proletaria » 
avente la sua sede nello *te««n stabi’e 

II processo in corso è a rariro degl 
altri componenti la Landa, accusati di as 
sociazionc a delinquere, rapina e «Ten¬ 
ni di essi anche di tentata estorsione ai 
danni di Beniamino Gigli. Quest’ultinjo 
è stato infatti sentito nell'udienza di ie¬ 
ri l'altro come parte le«a. Nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, il P. M. ba 
terminato la sua requisitoria con la qua¬ 
le ha chiesto per gli II imputati pre- 


INCHIESTA ALI/ANAGRAF£ 

Impiegali e uscieri Fermati 

per falsifien/Jone di documenti 

Il dirigente del Commissario Campitel- 
li, dott. Taglia'ia. proseguendo nelle in¬ 
dagini sulle irregolarità comnje.'»e all’Ana- 
grafe, indagini già condotte «ia; un appo¬ 
sito ufficio capitolino, ha trats^in arre¬ 
sto l’usciere Michele Valente, abitante in 
via Donna Olimpia 30, impiegato presso 
l'Ufficio Passaporti deil'Anagrafc, colpe¬ 
vole di aver effettuato false iscrizioni al¬ 
io schedario di residenza, per somme che 
si aggiravano intorno alle 5 mila lire. 

5ono stati pure fermati nn impiegato 
addetto allo schedario, tale Giorgio Mei- 
nas. abitante in via Ginstino De Jacobis Li 
l'usciere Antonio Sebastiani, abitante iff| 
via Matilde di Canossa 13, e un certo 
Angelo Zanarzi, abitante in ria Emanue¬ 
le Filiberto 217, già allontanato dalia 
Anagrafe per falso in atto pubblico.. 

Tutti gli arrestati, d’aceordo con l’ex- 
capo gruppo Secchi, già denunciato nel 
1945 per reati del genere, e attualmen¬ 
te con la complicità di altri membri del 
personale, non ancora identificati, sono so¬ 
spettati di aver rilasciato, su richiesta 
di alcune scuole di guida drlla nostra 
città un numero iropreci'ato di cerlinca- 
ti di residenza e di cittadinanza falsi, ne¬ 
cessari per i! conseguimento di patenti au¬ 
tomobilistiche. 

Le indagini sono ttift'ora in corso. 


Reclutamento di operai 
per la Francia 

L'Ufflcio Provinciale del Lavoio co¬ 
munica : 

Gli operai siderurgici, meccanici, 
tessili, edili, minatoci nonché quelli 
del settore dell’agricoltura e foreste 
desiderosi di emigrare in Francia pos¬ 
sono rivolgersi per informazioni e per 
l'eventuale ingaggio all’Ufflclo Pro¬ 
vinciale del Lavoro in via Boncom- 
pagni 101 dalle ore 8,30 alle 14. 


Documentari 
di Sua Maestà Britannica 

« Cara " l nìtà ", 

Ieri, in tilt cinema di Roma, precita- 
meiitr alt’Arenula, veniva proiettato, do¬ 
po it film, it regolare doiiinieiiiario. In 
tale documentario veniva riprodotto un 
cortometraggio sulla guerriglia ette si inni- 
batte in Grecia ira i partigiani e le for¬ 
ze inviaichiche governative; dopo aver 
nominato t partigiani con gli appellativi 
fili umilianti ed offensivi, quali t ban¬ 
diti » ecc. (non ricordo più se < elementi 
irresponsabili venduti al soldo del nemi¬ 
ci. », come in periodo fascis'a verrinane 
chiamati i partigiani italiani), e dopo es¬ 
sersi dilungato su non so quale esodo 
delle popolazioni locali c cosi rette a sfug¬ 
gire alle rappresaglie ilei ribelli », il com- 
mcnlatore s'mtraUiinc. compiaciuto, alla 
vista di forze monarchiihe greche in eìe- 
gan'i uniformi alleate che dònno la t sc¬ 
ria ai partigiani dcll'F.L.A.S. 

I gendarmi catturano, infatti, un picco¬ 
lo gruppo di patrioti e in quell'istante il 
cojnmento si dilunga sui visi < teppisti dei 
ribelli >f 

l'Scito dal cinema lio appreso che il do¬ 
cumentario < Giornate I ox-.Uooieton ?S-4t 
A. », era di produzione americana! 

Mi domando se in un regime demoira- 
tiro è possibile la rappresentaeione di 
documentari che offendono nella manie¬ 
ra più intollerabile coloro che lottano 
per la libertà dei popoli e per la distin¬ 
zione del fascismo, e mi domando, in¬ 
fine. se l'ori. Cappa è a conoscenza di 
ciò r se è mai intervenuto per una jm- 
parziahta del giornali parlati. 

« 

Marcello Or Ccsaris 
L. Tevere Melimi j9 » 


PIETRO INGltAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Redattore-capo resposisab.L» 

Stabilimento Tipografico U.E.S.LS.A. 
Roma • Via IV Novembre 149 . Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotld'am 
Via del Fozzetto 119. Telefono 54-118 


CINEMA - TEATRO 

delle 

Maschete 

VIA XX SETTEMBRE, !)K 
Telefono 44.103 


Il più grazioso od 
accogliente cinema dì 

1" VINlOiM] 

TERM0S1F0NE - ARIA CONDIZIONATA - BAR 


SPETTACOL1SSI.MI 
INAUGURAZIONE A GIORNI 


KBF 


RR0L» I . ,| ZZER| 

”nATÉAlMENIEATUni" 

Roma - Via del Boccaccio, 8 - Tel. 4! 668 


BALLO 


Scuola 
diplomata 

C. CHERUBINI 

Danze e Ritmi Moderni in IO lezioni 
anche per corrispimilcn/a 

ROMA — VIA TIBULLO. »K 
Telefono 375-541 (Prati) 


Inulti!» i» m autocarro, targalo 94372, 
ranco di pozzolana e guidilo ds Dino Citta¬ 
dini di Guido, il Bambino Vincenzo Sacconi, 
di anni 5, è rimasto ucciso. Il tragico tallo 
è attenuto alle 1" di ieri, io tia Saturnia 
ingoio tia Salrico 


FANTASIA AL SERVIZIO DELLA DISONESTA ’ 



'"TUTTE 

le novità: le 


ISCHIO 

gÉRMÌN* 

PaoiO 

PJAZZA VENEZIA-TCI..60-555 


Un giovane simula una rapina 
per rubare i risparmi del padre 


ZOLFI PER L’AGRICOLTURA 

Soe. S.P.LC.A. - ROMA 
Via Firenze n. 15 
Telefono 44.753 


I raspollatili sindacali di latta la St¬ 
riasi di Rasa «aia cianciti aggi alla 
17,30 ia Federili»*. 


DURERÀ' UN MESE 

80 partì lese e 200 testi 
al processo Cannavate 

Ila avuto inizio ieri l’altro alla Sapienza 
il dibattimento a carico della famigerata 
squadracela del questore Caruso che durante 
l'occupazione tedesca di Roma si era, spe¬ 
cializzata in sequestri e rapine a danno di 
ebrei, 

Dei imputati solo 8 erano presenti 
nella gabbia e precisamente: S. Cannavaie, 
R. Amantini, R. Canatta, F. Proietti, G. 
Ruggero, V. Fieri, M. Pasquini e V. Fo- 
rcnl. 

Tutti devono rispondere deirimputarione 1 
[di collaborazione politica e militare con i 
tedeschi e perquisizioni arbitrarie. 


Il 12 scorso il ventiquattrenne Mau 
rizio Murri, figlio di un mezzadro e 
abitante sulla via Ardeatina, □. 831, 
denunciò dì essere stato raggirato e 
quindi aggredito e rapinato da uno 
sconosciuto In uniforme militare. 

Il malvivente, secondo il racconto 
del Murri, vantando conoscenze pres¬ 
so magazzinieri americani, lo aveva 
indotto a prendere con eè la somma 
di 43 mila lire per farne commercio 
di materiale alleato. 

Saliti a bordo di un « Dodge *. I due 
si erano diretti alla volta di Roma, 
ma giunti in via Pietro Cossa, lo sco¬ 
nosciuto, eetratta una pistola, l’a¬ 
veva puntata al petto dei giovane 
colono, costringendolo a consegnargli 
la somma di danaro. 

Le indagini sono state assunte dalla 
Squadfa Mobile, che. con molto acu- 


Tatti fli attivisti ptr li catftrsaiiaii 
popolari sa» caawiti ia Feitraxigat alle 
ora 19- Nessi» Rischi. 


me e poca fatica, ha avuto modo di ANNUNZI SANITARI 


[dimostrare che il giovane Murri ave¬ 
va inventato l’aggressione di sana 
pianta, alio scopo di impadronirsi 
delle 43 mila lire, di proprietà del 
padre Giuseppe. H giovane è stato | 
[denunciato e tradotto a Regina Coeil. 


Li Causi parlerà domani 
al cinema Palazzo 

Domani, allr ore io 30 , il comruguo Li 
Causi aprirà la campagna di recintami- 
to della Sezione San J.orenio del P.t'.L 
con un pubblico discorso al rinema « Pa¬ 
lazzo » (piazza dei.Sanniti). Tutti sono j 
benvenuti. 


CASA DI CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE » 

Comm. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico - Dentistico 
Analisi cllniche - Ortopedia 
Aperta tutto l'anno, a richiesta 
opuscolo gratis, Roma, Via Pompeo 
Magno, 14 . TeL 35.823 



ATRI - € 







Ila "JjulfpTfhj 0 all ’ Gpe)a 

G.ftTriì la avs'o Jai'S-j ati Optra la Mlti- 

rsaxie lirirsuici ài oa* iei rapriaHi «1 
quella eie. eoa coll» peapifristira cibami», 
l arcaiii'Tii cxa .ra ea'iixa guit» sostras». 
1-1 è*Sa.re la • visi traiiiioar italiana ». 
t!l:4 a 3 o aria • prua > èrlla • Batierflv ». 
'io »!i riir» cf.-zo •'■-!•» «Ta??» U'rìazcce 
.'i ( 033 -iiTt il!» p,--'--;! bc-ri'«»«:i «1 lutto 
il r'-r^o, 

I '».i:i,ose ausile, coiaio cai coCeaU e 
n*A»r. ia'* r*so«Ta> ia sapirr./a della Bit* 
i 1 '] c. Vg‘,;,v fo;s di qtri direttori rie tei 
7ir;i»nJa:e icWr.'e operisi.»» siaara test t* 
f-(«-e rell'irqrz) ri ti fatto rr-zestete inori 
<-as'.ar‘i 1 qnali no» tasto ret T » aD'atto rea 
la popolare Banca ps'riaiisi e Bassa plle- 
«ifj difetti i, prepararne» e di lapertxitoa» 
t». cVi la r.-lc-riela d»Ii>pcra eoa seco 
sfattiti a revsnns e iatao s-nateatato perirò 
q:»ì!i pir:e del paBMira che per partilo 
proci sor» disposti al ir.j<vir«i B«* altri 
.-•-.-pi. Hatni ramato la Fortaaiii, li Casali, 
ia P ri. -.1 Fernonri t » he la «ost inilo poco 
sodn.sfi' tstcr.-nte la 7.: inai aUnUìno no- 
n»a'o-. 

0chwf)Qjo( a Lf. Cecilia 

Richard Oiaoposnf t «S violinista rntao-ar- 
itdtiav frecciato alla grande resola di Fleseh. 
U arrivato s»coad© al raccòrrò T«ive e ha 
snoaito dappertntto. Qnrslo è «aiata sì !e$ge 
sol programza. la effetti (Viaop,.saI è ca 
violinista dalla fresici precisa e frufeadea- 
taie. eoa sbaglia nni iota e nega» ì pas¬ 
saggi f'i iViìorditivi eoa ri diaiavoltara 
fi» ir.oan'a. Ma è tntfo qsi. E ari tao *e»- 
ees«o «V» pare ia tonto i'acgnisita (Capti¬ 
vità drg'i ascoltatori renai, dai qaali la 
guerra ha tosato Icataao per truppa tezpo 
*ol.-ti di grande valore iateraarie^aie. Por 
qarstv il pnMu.-o prende divgraiiaarate Eviri 
l*r Eis'V, af.plar.de « n li godo «a «ondo 
in-he ai L-rjTnBoluni da s : gano dì sa Odie- 
posof. E l'irto sataralcìoaie se ae va ia 
cantina. 

Fnr«no esegnite meliche di Franti, Reqer. 
?insate, t-.'.'a 1-oba». Riga,ine e Paganini. 
Cioè quanto di pia Sfatile e rivestita ia que¬ 
sta Sili Ae-ail»mica ove, coi le dotate erre* 
linai, è ben difficile adire programmi che boi 
«iaao del più trito repertorio. 

Ia sala perù resta deserta !* aleno. 

Ha n|fiaiiiraf« rei 1 «Beral» Armando Reni 
al pia»ot«rt«. 


M Jl cafoìe del Zeno" 
alfe c/lìli 

. Il calore d*l seno • «ti * « Madre N'iTra » 
< . 1 * « Il figlio del Onte V<in!eeris:o • «:i 

il • fonie di Mc.nierri«:.v ». (dire rio» id e- 
ae.-e scritta dall* sfe«-o an'ore. esso erntinca 
il colivi» e la tesi rieH'idnlesceate cre-'.n's 
ia mi litigi.* infida, ek- è il tesa rii 
• Madre Xatnra ». Il tesa, isj-.azi. d»M>dn- 
elattar, else Birabeaa riprie gai senza a?f-*r- 
tarri alleo ehe tre sidri diriiat» e legger*, 
la rrritiiicae dell» Brignone è stjti prrgrv.'.» 
di esimia, pii ririra'i e c:«t:iu* girila 
del padre ehe era Cicin. 

Vice 


"lllonlecalidiiu" 

* Moaiec*.«siao » ginn»» a s«: capo il « fia¬ 
sco » attento » Tr#iu. al Fe-t.sa! c'.neca- 
tegrifico, dove il pnbM.co nc-a ta '«ita’» a 
maaiffìtire la sai contrarietà per gli eviri*a!i 
falsi perp»faiti ael ricontare li tragici «to¬ 
ri» dellMbuia ed a protestare per I» ««Vola 
difesa dell'nioae tede-e*. rostro q«e<t'nltiBi 
icccj*. speciaicente, hi replicato. »al!x stns- 
pa. il registi Artnro Gemmiti, facendo anrke 
« rimbbiato ». Allora si potrebbe dire thè i 
realizzatori aca te avevate Eiateszioie: ma 
è eerto che l'rpera, cosi coa’è. di ragione al 
pubblico di Teneri» ed anche a qaello romano. 

Ci fn, a sno tempo, chi ckì*«e l'iaterveato 
della teatri per lsp»ìire li circolarinne d»! 
fila: Bijr.ra or* instile perche » >!onteri««jiij » 
assai difficilmente Tiri presa so! pahMi'-n 
tante sono le sae ciachevaìese spettacolari. 
Non t forse vero che, come dice I* pubblicità. 
• Uontecissmo » sia e astato 50 milioni, ci sira 
Lr«e da lire naa <erU tara salta cifra; ev- 
■usqcr. 50 0 40. sona stati mifir.ai cvl’o 
nule icpiciaii, 

"Liolio il manleJlo io:ùo" 

IValtri lorlnpinafara di nelle alle qnaìi 
da qualche tempo i castri Mleggiaton ci han- 
tu» abituata. Molti Bui la qvesto film rhe «i 
chiamava • li mania rosi* > caatilci nn'iafrfirr 
prova per il regista Titlor Seastrom e per gli 
attori Annabella « fearad Tddt Oggi l'arctn- 
tnra di cappa e spada eh» il film cerca di 
nirrnre, ri'-kiimandvsi nel (itolo al cardinale 
Rirhelirt 4 addiriltnra ridicola. 

♦ - TIC» 


TEATRI 

ARGENTINA: Contento 0;- .?. « 5 — JBTI: 
«re 21: «il ’A-siei ri») «eao ». 3 a’.li di 
BiraBeia — ELISEO: ore 21: • Filasela Mar- 
tnrano ». compagnia di Eduardo — 0FE1A: 
ore IT.'A: » Trac ita » — QDISINO: ore 21: 
« Tifa col padre ». r-'Bpagnii Morelli-?'.op¬ 
pa — FALLE: af!» 21 c.-r.?.}v>:a Randa 0-ins 
coi li rsT,-.: . «;»!» c*il:o domani » — 

DELLE MARIONETTE: ere 15. gnas I»-*:vz! c»i 
blEbini. 

VARIETÀ* 

ALEAKBR1: coxp. risisi» e bus- Le *»v»n- 
:ara ia castagni — ALTIERI: coi», rivista 
e film: Emilio Zola — 70TINEl.lI: eccp. r:- 
s.sta e Eia: Tre ngazzi viennesi — KANZOXT: 
(••rp. riT. e E!n: A-rinTi:» quella d-.:sa — 
NUOTO: co=p. r.v, • EH; Nojt» fi »--» — 
FRINCIFE: eocp, rivi-'e e film: Lina nuova — 
BEALE: «arieti e fla: Mar.x 4n:-i;e:'a — 
ROSA: rpT.p. r.v. e Eia: 1/c'cs del in i. 

CINEMA 

I s':c£s:i iwili conv fc.ro regi la r.diricEe 

E N.A.L ISO’»): Cola di Rienio. te»*. Re.«a. 
èaeraldo.- 

Acqsarii: La febbre del petrolio — idriaxn: 


RADIO 


RETE E05'A — ère 7.05: Mcs. del 
rnau.no — li.30: Rumi. 'a'..e>Ei e me¬ 
lodie — 13,15: Ferrari e la sai orekeriii 

— 13.45: Qoaicke. cimose napoletana — 
il: Mo<iei varia — 16.30: Il microfono 
agii ascoltatori — 17: Carnet di Ballo — 
l-s.CO: Casta F-doardt» Spadino — 19.20: 
Orchestra Camp» » — 19.40: La voce dei 
lavoratori — 20,45: Mn«.ri varii — 20 
e 5 0: L a Robcnr. 

RETE AZZ1T.R1 — Ore 13.15: Oirbesfra 
Manno — 13.50; Il contemporaneo — 

1Ì.09: Chi è di scena? — 14.20: Pome¬ 
riggio navicale — 17: Teitro popolare 

— George Dindin — 15,45: RuBrira per 
la donna — 19,20: Orckeitra d’arte — 
19,40: 'lesici da bailo — 20,25: Canmci 

— 20.50: Ti conosco mascherina — 21.50: 
OrchcUra radio Bari — 22.15: Ogni scher¬ 
no vale — 22.25: Concerto di vihrz • 
pisnMor!» — 2.1.25: Mnstea da Bali.’ 


La viltà dei rigirìi — Uhi: Algose : * — 

— Achtsrialari: l’i grande arsone — Appio: 
Ca<iblxnra — Amili: La lena e 5 *oldi — 
Astra: Bela gevte — Attilliti: FI lsp© dei mari 

— Acuii: Beraidetta — Anqxvtxs: Ubano 
la ricchezza — Beraiai: 4rv»a!nra a ZantiBar 
Brucando: II poste di Waterloo — Caprisica: 
Il Inpo iti cari —- Caprxxichetta: Il bpo d»i 
mari — Centrale: La «ionora Minuver — Ciae- 
stax: CasaMas'-a — Cladis: Il Egl 0 di M.iate- 
ctis'o — Caia di Rimi»: Le raxpan» rii finti 
Maria — Caiassa: Avuti a lai Ir'sava tetta 
Bc-m* — Calasse*: I rubili dei 7 airi — 
Carsi: Tra le fa» Bracci a — Cristalia: Anse- 
n:eo e vecchi cnrletu — Beile Fcllir: Tarra-i 
e ìe sasci.-t — Dille Pravixde: li segno 
di Borro — Delie Terrina: 11 Bandito — 

— Delle TiRsrit: Maria At'e-n:»!:* — Ds7k: 
Iddi* — Edra: Adfio m:a F-riia Napoli - Esqai- 
Iine: Stiva certa!» - Eixelsiar: I a grand» mar* 
Feraese: la «fifa m-v‘»fe » La ruuia di 
Montcrv — Flanisie: Pr. J»till e Mr. H'd» 

— Galleria: La città dei loirzi — Gialie 
tesare: Maria Aatsmetia — Icperiele: Il ln;-v 
d»i rari — Itdue: ?iri:--gi — Iris: Divisti 
a ini tremava tatti Enza — Italia: Arsenico 
e v»rcii cerimi — La Felice: B»in g»«V 

— Mauiisa: Avventuri in coita-pi — Marnai: 
Il cavaliere mascfiera'n - Mederaitriae: sala A: 
Varia An'on-efta; saia B: Ho ««gai*» cn angolo 
Moderne: Fn le tee Bracci* — Nscrntaan: 
I corsari del eare — Kmriie: ilrestri di 
Ballo e II grande enaBsitc-.t» — Odcss: L» 
cinqn» «'biave — Odcscalchi: '(aa'c,-usino 

— Olixpia: Awcatnra a Zisr.Bar — Orfee: 
Ce.sì fim--re la nostra Eot> — Ottavini: 
Balalaika — Fallila: 5ar»'->*i — Balestrili: 
Bernadette — Panali:! Febbre del prir*I:o — 
Fluetarie: Nmv:-siBÌ eartrai iius.ti — Po¬ 
liteama Margherita: La Ba : a rii Rv’-nn — 
Qiiriietta; Th» valley 0 ! riecivion (c.i Grev 

I ir=on — Qtiriiaie: Abbassa la ricefierza — 
Regina: Janosjt il ribelle — Rei: Eean geM» 

— Riveli: La città rie: ragazzi, ere 15.15, 
!7.3<), 19.30, 21.45 — Reca: le fcasejufnir 
rii nn Bacio — Sala Pie XI: Ib.-.a citta 
s;ert* — Sili Umberti: fiotto il piovilo 
roesn — Stlarie: Mio figlio professore — 

— Selene: Mae-iri rii bal’o — Sivoia: p«t> 

ti ponte rii Waterloo — Salane Margherite-. 
Fra le ice braccia — Smarrii*: L’iriol* rielle 

folle — Spleaàen: Uemiai e topi — Staditm: 
Delitti senza eastiga — Saptrdiema: Monte- 

ea««iBo — Trina: Aqella nera — Tritale: 

II figlio rii Moateeristn — Tnecple: Avventura 

in mooiaen* — Tritarle: Beat uesle — XXI 
•«'ile: RslslalVa. « 


Convocazioni di Parlilo 

SABATO 15 

5ea. S. LsrcEza: tutu i respassaBili sinrii- 
tali rii ce Itela in sezione alle ore lfi.30. 

Trite le respiisihili lemmiaili rie] lavoro [ 
di n:a>s» all* ore 15 in Federazione (Ufficio 
Feccinile'i. 

Sei. Ceatscelle: l.c;:i i «*gre:an dalie eel-J 
Itir. i rc-pocsaBiii agit-prop e i rcvpoa-aìuli 
!:ariac»Iì di (elicla alle ore 19 in sezione. 

Sei. Italia: ere 19 as-enMea generale di 
sazie ne. 

Tatti yli addetti rila C A.R.S. alle ore 17 
il Federazione. 

Dipndeiti caanaali, il '«.ai*»:» in'erceilE- 
iare. al e.-.api'lo. «He Ifi. >1 n Fegerazi'-ne. 

li bau- 17 ’ 

Ttxdifsri imhalanti: tc-fi 1 < 3?-;»i »en-| 

d.icn ambnianii ai!» 16.3i) in Feder*zi*s». 

PeligraSci: tc.-i i c*r.-riii ri: r»!!c'a » 
cc.-npip. r.ìle (asci--.ani is c:n» c'*i qu.’- 
d jsi li!» Ifi 30 in Fcdcrzria;». 

SOTTI 1 SEGRn.AU DI SEZIONE. LE RE¬ 
SPONSABILI FEMMINILI E I RAPPRESENTANTI | 
DEL P.CI. NELLA GIUNTA RIONALE REPUB¬ 
BLICANA ALLE 0BE 17 NELLA SEDE DELLA j 
SEZIONE PONTE BEG0LA. 

TUTTI GII AGIT-PROP DI SEZIGNE ALLE | 
ORE 17 DA FEDERAZIONE. 


Or. SPATAF0RA 

SPECIALISTA 

GENITOURINARIE . VENEREE 
Via Machiavelli, 47 (Piazza Vittorio) 
8-12. 15-19; festivi 8-13 - Telef. 77G :>03 
Aut Pref. 52930 9-11-45 


Riunioni Sindncnli 

Diffidenti ditte icpiatti irirslerstri e sui-] 
taxi, c.g:i nr» 17.50 a Pi * r g L. 

Osannimi isterze lavgratan aiicextazisxe, 

F-vniUti d:ret:.vi cm.l»,»ii i ri C'S.'a 16 or» 
9..>i alla r.ri i- 

Rappmeztnli. viaggirisri. piazzisti. i« ritti 
al fi.adirato, doacni.s if. ore IO alle C.d.L. 

Concitimi interne affinine Lar.':n, Fiat. 
Alfa Roc»o. Tl'lla Pr,a. fifr.nrnni. Motor, 
’'id»rnrgica. Bi-'izn»l!i. Milani. Mirini, Feram. 
FiT'iMt.ni. Sic, Alisi (Ti..»lfi) pjsszre «»ri» 
'nrica’n, via Tosino 4. dall» !0 alle 12 r 
di!!» 17 ìlle 19 p»r ergenti cvcnnicazior.i. 

Barbi tri • parreczhitri. Iu’'.»('* 17. ore 101 
alla r.ri !.. 


E’ uscito il r. 7 di 

“VIE NUOVE* 

con scritti di: Pietro Secchia, 
Teresa Noce, A. Vercellino, G. 
Puccini, L. Valieri, G. Guasfal- 
H, S. Vivarelli, P. Grifone, Jn- 
nior, R. Laconi, G. Miniati, F.. 
Rcrardinone, D. Manni. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 10 


ISTITUTO DERMOCKLTICO 

ESQUILIN0 

Via Carlo Alberto, 4 . ore 7-20 . ll.’.m 
CURE SPECIALISTICHE 

VENEREE E PEI.LE 
_ _ • 

Dott. S. ODDO 

SPECIALISTA VENEREE - PELLE 
Via Gregoriana 43 (Trttosie) 

Tel. 620.840 . Or. 8-13: 15-19 

Dott. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corte Umberto (As 
T>lei2- *1-921 . Ore- 8-2b . festivi *-»: 
A P 13-13-194? Q S3 *1? 

Dr.^. MONACO 

VENEREE . PEI.LI 
Esami dei Sangue e Microscopici 
Salarla. 73 (Piazza Piume) Int 4 • 
Tele! 883-960 - Or« 8-21 (est 9-1J 
A. P. 11859 del 15-3-4# *. Rome 

Prof. DE BERNARDI 

specialista VENEREE - PELLE 
DIPOTENZA 

IMM URBI E ANOMALIE SLSSUAIJ 
»->3 18-iS: test tO-13 » per agmuntam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 3 
ar.-m-ri VI* Vimlnal* foreven Stazione; 


DoH. Il VIRGHI 


Specialista lo umiliai» (maialile -c- 
nilo-ur nane » veneree) - via Tac 10 7 
(Plai/A Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 - 

TelPfonn 261 048 
A P ?1>-11-1945 n 52.925 


Dofl. YAHKO PENEFF 

Specialista Dermosifllopatico 
MALATTIE VENEREA e PF.IJ.R 
| Via Palestro 38 p.p »it J ore 8 - 11 : 14-li 
A. P 30-11-194.4 . O. 52 92P 

Dott. DAVID STROM 

SPECIALISTA HKK.NIA'I (ll.llfìO 
VRNFRRF e PFI.I.F « 

Via Cola di Rienzo n 152 
rnef 34 in . Ore 8-30 ■ (estivo (-11 
A P 1-13-1943 a. *53.191 
























